Maffi (Civici De Pascale) “Lavoro povero anche a Piacenza, e divario retributivo tra uomo e donna”
“Un’economia virtuosa e di valore a Piacenza certamente esiste, aperta alla partecipazione di lavoratrici e lavoratori, con contratti stabili e volta alla formazione. Tuttavia – sottolinea Maffi esponente dei Civici con De Pascale - negli ultimi anni con la globalizzazione è possibile riscontrare un’ inversione di tendenza, all’insegna di condizioni di lavoro peggiori pur di lavorare”. 

“Non cala il numero degli occupati,  - continua - ma al prezzo di un lavoro grigio o nero, di part-time involontario, di salari in calo, di scarsa occupazione femminile, di giovani sottopagati (anche tra le false partite IVA), fino all’aumento di ore di cassa integrazione, anche nel piacentino”.  “Come ha sottolineato anche Caritas nel suo recente studio, coadiuvato dall’Università Cattolica, l’aumento del costo della vita impatta enormemente soprattutto sugli immigrati: sono loro, molto spesso, i nuovi poveri”.

Maffi si sofferma anche su alcuni dati che riguardano sia l’Emilia Romagna che l’Italia intera: “Dai dati Istat emerge che a fronte di un aumento dell’occupazione l’inflazione impedisce ai lavoratori di avere un potere d’acquisto importante”.  “Si tratta di emergenze che non vanno sottovalutate. Serve investire in formazione, controlli, divenuti sempre più problematici, sanzioni, sino a politiche attive.  Nel frattempo le grandi aziende vedono aumentare sempre più i propri ricavi”. 

